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La lezione ha inizio 
 
 La giornata non prometteva nulla di interessante, le prime due ore di lezione erano trascorse 
lentamente. L’insegnante di Storia stava per concludere la sua ora di laboratorio quando ci disse: “Ragazzi, 
domani faremo una visita all’archivio Storico Comunale di Stroncone dove sono conservate due 
antichissime pergamene risalenti al XIII secolo. Manoscritti rari in cui sono raccontate interessanti 
vicende riguardanti il nostro paese”. 
 Un nostro compagno, riccio, alto e dallo sguardo curioso, alzò la mano: “Scusi professoressa, 
potrebbe darci qualche altra informazione a proposito delle pergamene? “ 
 Quel ragazzo si chiama Fabio e ha 12 anni. E’ un tipo particolare e piuttosto insolito; nel corso 
dell’anno si era già fatto notare per i suoi interventi e la professoressa era sicura che, appena fosse arrivato 
a casa, si sarebbe messo subito a cercare notizie su ciò che lei aveva appena detto. L’insegnante allora 
continuò: “La vicenda che approfondiremo si svolse verso la fine del XIII secolo e coinvolse Stroncone 
e la vicina Narni e provocò… “Drin drin drin!!!  
 La campanella suonò. A Fabio dispiaceva non aver potuto ascoltare la fine della storia. Per lui, 
aspettare fino al giorno successivo sarebbe stato troppo. La prof, sul ciglio della porta, si voltò di scatto 
e ci rivolse parole un po’ strane: “I ricordi della storia del nostro territorio ànno stimolato la mia mente a raccontare i 
pericolosi avvenimenti non prosperevoli, i quali à sostenuto il piccolo paese figliuolo di Roma, spezialmente nell’anno 
MCCXCIII”, sorrise e ci salutò! 
 Ci guardammo intensamente per cercare di capire cosa significasse quella frase così singolare. 
Uscimmo da scuola increduli ma sapevamo che Fabio non sarebbe rimasto con le mani in mano. 
 

 
Visita in archivio 

  
 Il giorno atteso arrivò. Come ogni mattina, tra ritardi e sbadigli entrammo in classe. L’insegnante 
era già ad attenderci; la LIM era accesa e proiettava immagini di pergamene: eravamo pronti per la nostra 
visita in Archivio: “Un deposito della memoria scritta di un popolo”, ecco cos’è un archivio, ci disse la 
prof. Noi non ci avevamo mai pensato! 
 Sul nostro quaderno scrivemmo alcune domande che ci avrebbero aiutato a capire meglio e ad 
osservare con più attenzione i documenti che ci avrebbe mostrato Giorgio, lo storico ed archivista che ci 
attendeva in Archivio. Percorremmo le viuzze e le strette stradine del paese ed arrivammo.  
 Il signor Giorgio aveva sistemato, per noi, su un grande tavolo, due antiche pergamene che 
conserva l’Archivio ma ci mostrò anche molti altri documenti: Atti di notai, registri degli arruolati alla 
Grande Guerra, mappe, planimetrie e piante del Comune. Quello che però ci attirava di più era il 
documento più antico: la Bolla papale di Innocenzo III del 1215.  
 Il documento, anche se un po’ rovinato dagli anni, mantiene il suo valore e la sua bellezza. 
Racconta che, nel 1215, il vicino castello di Narni si era impossessato di Stroncone: aveva saccheggiato 
ed incendiato le case, aveva richiesto ingiuste prestazioni in denaro e aveva stabilito che gli abitanti 
sarebbero potuti rientrare nella loro città solo con uno speciale permesso. Di fronte a questi atti di 
violenza Innocenzo III, il 7 giugno 1215, inviò ai Narnesi una Bolla con cui impose alla città delle 

Il fantasma archiviato 



condizioni molto dure: la ricostruzione del Castello di Stroncone, l'annullamento di tutti i debiti che il 
paese aveva con Narni e il pagamento di duemila lire di multa alla Camera apostolica.  
 La nostra attenzione era però attirata anche da una grande pergamena datata 1293. Cominciammo 
a fare domande ma la nostra prof ci interruppe dicendoci: “Domani a scuola, approfondiremo la storia 
di quel documento”.  
Delusi ma incuriositi, scattammo ancora qualche foto, guardammo l’orologio e… viaaa, verso le nostre 
case, la mattinata di scuola era finita. 

 

L’incontro misterioso 

 Fabio arrivò pensieroso a casa; aveva ancora in testa quella visita in Archivio e quelle pergamene. 
Mangiò velocemente. La mamma gli chiese: “Com’è andata oggi a scuola?”. “Tutto bene” rispose; non 
voleva prolungare il suo dialogo perché aveva una voglia matta di scoprire qualcosa di più, su quella storia. 
Accese il suo computer e cominciò a navigare tra moltissimi siti di storia medievale. Non trovò nulla. Si 
sentiva impazzire dentro! Cresceva la voglia di conoscere. Prese la decisione: doveva assolutamente 
trovare il modo di intrufolarsi in quell’Archivio. Escogitò il suo piano.  
Al calar della notte, si armò di cellulare con torcia, di uno zainetto e, dalla cantina di casa sua, prese di 
nascosto, per precauzione, una scala.  
Eccolo davanti alla grande porta. E’ buio, soffia un vento impetuoso, è terrorizzato ma la curiosità è più 
forte della paura. Si guarda intorno per vedere da dove poter entrare. Finalmente, con la coda dell'occhio, 
intravede una piccola finestrella semiaperta. Si sente sollevato. Punta la scala sulla finestra e comincia ad 
arrampicarsi. I suoi piedi, finalmente toccano quel pavimento. Accende la torcia del suo inseparabile 
telefonino e mentre si dirige verso il luogo dove era stata riposta l’antica pergamena, nota un particolare 
familiare: una borsa marrone con una tracolla azzurra ma viene improvvisamente distratto da dei rumori 
sospetti. Un brivido attraversa la sua schiena, inizia a tremare, si gira di colpo. E’ sempre più spaventato. 
I rumori diventano sempre più intensi. Non sa cosa fare ma ormai vuole assolutamente scoprire di più, 
decide pertanto di restare.  
Con un filo di voce, chiede: “C’èéééééé qua-a-a-al-cu-uu-uno???  
Il rumore prende voce: “Sono Matteo d’Acquasparta…” 
Quel nome non gli diceva assolutamente nulla. Fabio sobbalzò all’indietro. Si nascose sotto un tavolo ed 
un urlo assordante inondò la stanza. 
“Stai calmo! So perché sei qui e penso di poterti aiutare. Mi chiamo Matteo e sono nato ad Acquasparta 
intorno al 1240 e morto a Roma il 29 ottobre 1302”. 
“Mil-le-due-cen-to-qua-ran-taaa???? Moor-too???? Come moor-too??” balbettò Fabio. 
“Beh, si, in realtà io sono il fantasma di Matteo e vivo in questo archivio. Mi fa piacere che tu sia 
interessato a cose così antiche!” 
“Quindi tu potresti aiutarmi a scoprire cosa c’è scritto in questa pergamena?”, chiese a quel punto Fabio, 
che aveva messo da parte tutte le sue paure. 
“Penso proprio di sì”.  
“Ma tu, perché conosci questi fatti? Chi sei? Io non ho mai sentito parlare di te” disse Fabio. 
“Ho studiato teologia ed ho ricoperto molti incarichi nella Chiesa, ma la nomina più importante che ho 
avuto è stata quella di Penitenziere Maggiore della Chiesa” 
“E chi è un penitenziere?” 
“E’ un sacerdote che può perdonare peccati particolari…Sono stato anche consigliere del Papa. Pensa! 
Quando dovevo trasportare grandi quantità di libri, per seguire il Papa, mi mettevano a disposizione due 
asini.” 
Fabio al pensiero di libri trasportati da asini, sorrise.  
Il fantasma continua a parlare: “Vengo nominato anche nella Divina Commedia: Dante mi ha collocato 
in Paradiso”. Nel 1293 sono stato testimone di una pace tra Narni e Stroncone, ecco perché conosco i 
fatti. 

 



Il fantasma archiviato 
 

 La mattina successiva, più assonnato del solito, Fabio entrò in classe. Era felice e allo stesso tempo 
intimorito perché non sapeva se svelare ai suoi compagni il suo segreto. 
Le prime due ore passarono lente. Finalmente la campanella della ricreazione suonò.  
Fabio, preoccupato e ansioso, si diresse verso Matteo e Luisa: “Ho un segreto ma non dovete raccontarlo 
a nessuno”.  
Fabio era un po’ infastidito perché il resto della classe aveva cercato di origliare ciò che stava dicendo ai 
suoi migliori amici. Matteo era un tipo molto sveglio, alto e snello, con capelli corti e castani e sapeva 
mantenere i segreti come Luisa: postura eretta, lentiggini sul viso, capelli rossi e lunghi, una vera cassaforte 
di segreti.   
I due ascoltarono col fiato sospeso! Rimasero colpiti dalla notizia ma erano impazienti di vedere se era 
tutto vero quello che Fabio aveva raccontato. 
 Si diedero appuntamento quella notte stessa davanti al grande portale dell’archivio. Uno ad uno, 
si calarono da quella finestrella dal vetro rotto ormai da anni.  
 Attesero in silenzio l’arrivo del fantasma, ed ecco che all’improvviso, l’atteso ospite si presentò. 
I ragazzi rimasero a bocca aperta. Matteo e Luisa erano spaventati perché non avevano mai visto un 
fantasma vero e proprio. Fabio li tranquillizzò dicendo che si trattava di un fantasma buono che voleva 
solo aiutarli nelle loro ricerche. Il fantasma cominciò a raccontare quella storia…quella guerra! 
 

  
L’assedio del castello 

 “Correva l’anno 1293 quando i Narnesi tentarono di conquistare Stroncone. Avevano assalito e 
conquistato il piccolo castello pontificio già molte volte, nel corso di quel secolo. Il vostro borgo era sotto 
la protezione del Papa. Quell’anno, essendo la sede papale vacante, in seguito alle morte di Niccolò IV, i 
narnesi approfittarono ed attaccarono Stroncone.  
 I vostri antenati, per essere difesi, chiesero allora aiuto al collegio dei cardinali che risiedeva a 
Rieti. Per svolgere questo compito, indovinate i cardinali chi scelsero? Proprio me, Matteo 
d’Acquasparta.”  
 I ragazzi ascoltavano a bocca aperta. 
 “Per la formazione del contingente militare da inviare in difesa di Stroncone, il collegio 
cardinalizio si rivolse a Carlo Martello, vicario del regno di Napoli, che accolse immediatamente la 
richiesta di aiuto e inviò un esercito comandato da Ugo di Sully, detto il rosso, sia per il colore dei capelli, 
sia perché era un uomo violento e sanguinario. Quando i narnesi videro arrivare l’esercito, decisero di 
venire a patti con la Chiesa e promisero di obbedire agli ordini del futuro Pontefice e del Collegio 
cardinalizio”.  
 Fabio ascoltava estasiato e chiese: “Quindi, in quella grande pergamena c’è scritto questo che lei 
ci ha appena raccontato?”  
“Non proprio. La pergamena contiene cinque documenti: gli atti di pace tra Narni e Stroncone”. 
Matteo: “La prego, ci racconti il contenuto di questi atti, domani vogliamo sorprendere con le nostre 
conoscenze, la prof.”. 

17 e 18 luglio MCCXCIII 

 Il fantasma si lasciò convincere e cominciò: “La pace fu firmata nei giorni 17 e 18 luglio 1293; 
questa pergamena però, non contiene gli atti originali della pace, ma la loro trascrizione avvenuta quattro 
mesi più tardi per mano del notaio, Gerardo dei Rastelli.  
 Nel primo atto, stipulato la mattina del 17 luglio, nel Palazzo comunale di Narni, il notaio 
Arcangelo di Maestro Giovanni scrisse che il sindaco di Narni, Nicolucia, era stato delegato, dal Capitano 
del popolo e dal Podestà di quella città, a trattare con me gli accordi di pace. Il sindaco promise di riparare 



 

tutti i danni commessi dai narnesi nei confronti di Stroncone e promise anche di non danneggiare più il 
vostro castello, né altre terre della Chiesa. 
 Il secondo ed il terzo atto furono invece stipulati a Terni, perché nei giorni delle trattative con 
Narni, scelsi, per motivi di sicurezza, di risiedere nella città qui vicina. 
Ricordo la grande solennità di quell’evento. Era il pomeriggio dello stesso 17 luglio. Ci trovammo in 
cattedrale; sulla facciata era stato innalzato il vessillo della Chiesa romana. Io avevo portato con me un 
gran numero di cappellani, canonici e frati. 
Alla presenza quindi di tutti quei testimoni e di una gran folla di popolo, il sindaco Nicolucia promise di 
porre rimedio a tutte le ingiustizie e violenze commesse da Narni contro Stroncone e di risarcire i danni 
causati alle mietiture e agli alberi da frutto del campo di Ruschio”. 
 I ragazzi si guardarono. Ruschio è un nome noto, è il luogo delle loro passeggiate estive e delle 
partite a pallone. La prego continui, disse Luisa. 
 “Il giorno dopo, il 18 luglio, in un terzo atto, scrivemmo che i narnesi avrebbero dovuto 
cominciare subito a distruggere le fortificazioni erette a Stroncone. 
Quello stesso giorno, le maggiori autorità del Comune di Narni approvarono e ratificarono, in altri due 
documenti, gli accordi presi tra me e Nicolucia” 
 I tre ragazzi avevano ascoltato, senza quasi respirare. La storia li aveva affascinati. Ora dovevano 
mettere a punto un piano per stupire la prof. 
 
 

La sorpresa 

 Fabio, Luisa e Matteo rimasero svegli tutta la notte: la sorpresa per la prof. era pronta! 
Arrivarono in classe e si diressero verso la cattedra dove Fabio notò la borsa che aveva già visto in archivio 
ma non gli diede troppa importanza e disse alla professoressa: "Buongiorno, abbiamo una cosa per lei, 
può dare un’occhiata, per favore?” 
La professoressa cominciò a leggere:          
    

GAZZETTA PONTIFICIA 

 

“FINALMENTE ARRIVA LA PACE”  
Firmato l’accordo tra il sindaco narnese Nicolucia ed il delegato 

Matteo d’Acquasparta 
 
 Nei giorni 17 e 18 luglio 1293 è stato finalmente siglato l’accordo di pace. 

Il notaio Arcangelo di Maestro Giovanni ha stipulato la pace tra il sindaco di Narni, 
Nicolucia, e Matteo d’Acquasparta, quale rappresentante del Comune di 
Stroncone. Dopo mesi di assedio e di violenze, i narnesi vengono a patti con i loro 
vicini, nemici di sempre, e si impegnano a riparare tutti i danni commessi verso il castello di Stroncone. Negli atti 
firmati, alla presenza di molti testimoni, il Comune di Narni si impegna inoltre ad abbattere, da subito, le difese 
erette a Stroncone. La pace è fatta, speriamo per sempre.                                   F.M.L. 

 
 
 
L’insegnante rimase stupita: l’idea di realizzare un articolo, su un fatto così lontano nel tempo, le 

sembrò una trovata davvero originale.  
Piegò il foglio del “giornale” e, con fare malizioso, disse: “Quella finestrella aperta in archivio, 

mi ha fatto prendere un brutto raffreddore! E-tchu-uu, e-tchu-uu!”. Strizzò l’occhio nella direzione di 
Fabio e, dalla sua inseparabile borsa marrone e azzurra, tirò fuori il materiale per la sua lezione sulle 
antiche pergamene.
 



Nota finale      
Il cannone della pace 
 La guerra, la vendetta ed il male sono sentimenti che la storia non ha sconfitto.  
Il nostro racconto medievale si inserisce all’interno del Progetto “Una scuola per la pace”. Nel 2013, a 
dieci anni dalla strage dei militari, morti a Nassiriya in una missione di pace, il Comune di Stroncone ha 
collocato, in una via precedentemente intitolata a questo evento, una mitragliatrice della II Guerra 
Mondiale. Noi alunni della secondaria, insieme ai nostri insegnanti di Arte, Italiano e Storia, stiamo 
realizzando un progetto di “trasformazione” di questo oggetto di guerra costruito per distruggere e 
seminare terrore e morte. 
 Il nostro obiettivo è quello di realizzare un “nodo” sulla punta della mitragliatrice e rendere l’arma 
un vero simbolo di pace.  
 Vogliamo dipingere con colori vivaci e disegni fantasiosi l'intera struttura per trasmettere il 
messaggio che la Pace possa regnare per le generazioni future. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REPORT METEDOLOGICO 

Docente Tania Pulcini 

 

Organizzazione dell’esperienza: contesto, ideazione e progettazione 

Classe a Tempo Prolungato, prima media di 15 alunni. L’insegnante, referente del progetto, insegna 
in questa classe Storia, Geografia e Italiano (15 ore settimanali). 
La docente propone alla classe la partecipazione al concorso. Presenta il sito dell’Isime e si naviga tra 
i lavori delle precedenti edizioni. La classe accoglie la proposta.  
Si stabiliscono le procedure, vengono illustrati i riferimenti storici intorno a cui elaborare la scrittura, 
collocati nell’ambito del Progetto annuale “Territorio e cittadinanza”, con riferimento specifico al 
Laboratorio <<“Una scuola per la Pace”: giochiamo a trasformare l’archeologia di guerra in memoria 
di Pace>>. Il progetto prevede, quest’anno le seguenti Finalità: 1. Educare alla conoscenza, alla cura 
e al rispetto del patrimonio culturale (storico, artistico e ambientale) come mezzo per acquisire 
coscienza civica del territorio inteso come “bene culturale diffuso” e pubblico; 2. Accrescere il senso 
di appartenenza al territorio attraverso la collaborazione con enti, associazioni e istituzioni, 
realizzando attività di “avvicinamento emozionale e culturale” che mettano in contatto diretto, 
visivamente ed emotivamente, l’alunno con il passato ed il presente.  
Alunni ed insegnante imbastiscono il contesto narrativo entro il quale collocare la trama storica. Si 
fanno alcune ipotesi; il ruolo della docente, in questa fase, è quello di guida, di moderatrice e di 
facilitatore; si valutano le varie proposte e si eliminano quelle che non piacciono, poi Emanuele ha 
finalmente l’idea per il titolo che mette d’accordo tutti: “Il fantasma archiviato”.  
L’insegnante propone una scrittura “collettiva” del testo considerando le buone competenze 
possedute dalla gran parte del gruppo classe: gli alunni non si tirano indietro. 
 

Articolazione del lavoro 

L’insegnante, sulla base della trama narrativa ideata insieme, progetta un piano editoriale 
individuando una strutturazione in capitoli per permettere a tutti gli alunni di poter lavorare 
separatamente sulle singole parti del testo. 
Prima di iniziare la fase di scrittura vengono organizzate alcune attività: 

1. Visita all’Archivio Storico Comunale di Stroncone, che conserva le antiche pergamene di cui si 
parla nel racconto. La visita didattica è stata preparata con una presentazione sul tema della 
“Conservazione della memoria scritta”; si è spiegato cosa conserva un archivio e sono state 
date alcune informazioni sul lessico specifico (faldoni, manoscritti, atti notarili, mappe 
catastali etc); è stata fornita agli alunni una “scheda-guida” per la visita. La visita è stata 
guidata da un archivista nonché storico locale.  

2. Due uscite sul territorio mirate all’osservazione delle permanenze storiche medievali nel 
castello di Stroncone: mura, torrioni, porte, case torri, piazze e alcune considerazioni sulla 
toponomastica.   

3. Laboratorio del fumetto: con un’insegnante di Arte, in dotazione alla scuola per attività di 
potenziamento, la classe sta realizzando un fumetto sui fatti del 1293. La fase preparatoria 
del materiale è stata così predisposta: lettura guidata-semplificata dell’articolo che 
ricostruisce i fatti della guerra tra Narni e Stroncone; storyboard con ideazione delle scene e 
scrittura delle didascalie.  

4. Laboratorio di Arte: trasformare un oggetto di archeologia di guerra in oggetto di pace (vedi 
“Nota finale” del racconto), il laboratorio verrà attivato nei mesi di aprile e maggio. 



La fase di scrittura vera e propria ha avuto vari momenti:  
a. Come base di lavoro, per la raccolta delle informazioni, è stato utilizzato l’articolo di 

Luciana Calpini, La guerra tra Narni e Stroncone. L’insegnante ha estrapolato e fotocopiato 
soltanto le parti relative al contenuto dell’Atto notarile; la classe è stata divisa in gruppi e 
ad ogni gruppo è stata consegnata una parte con l’obiettivo didattico di lavorare sulla 
manipolazione del testo. La richiesta fatta agli alunni è stata: “Trasforma in prima persona 
il documento dell’atto notarile, immaginando di essere il notaio”. 

b. Per la fase di scrittura della biografia di Matteo d’Acquasparta, l’insegnante ha redatto 
una sintesi che ha consegnato ad un gruppo, con lo stesso obiettivo, ed effettuando la 
seguente richiesta: “Immagina di essere Matteo d’Acquasparta e presentati”. 

c. Questa fase è stata utile per far acquisire “confidenza”, agli alunni, con il linguaggio 
specifico e con la trama storica. 

d. Successivamente, l’insegnante ha organizzato il piano editoriale diviso in capitoli (i titoli 
sono stati pensati dalla docente ma sottoposti al vaglio della classe: alcuni sono rimasti 
tali, altri sono stati modificati). Ogni capitolo è stato assegnato ad un gruppo in base alle 
varie preferenze di scrittura da elaborare.  

e. I testi sono stati scritti a mano e poi trascritti al computer e inviati per email all’insegnante 
che ha fatto una prima revisione ed ha restituito ai ragazzi i testi, per le correzioni, 
suggerendo aggiustamenti di lessico, inserimento di sequenze descrittive o narrative, 
inserimento di avverbi o aggettivi etc etc.  

f. Effettuate queste prime correzioni, l’insegnante ha composto la prima bozza. Il testo è 
stato proiettato alla LIM e letto insieme. In questa fase sono stati effettuati degli 
aggiustamenti lessicali e sono emerse altre idee. Il testo è stato di nuovo restituito ai 
ragazzi che hanno inserito le correzioni elaborate in classe. Il racconto è tornato di nuovo 
all’insegnante che ne ha fatto la revisione generale. In questa fase, mancava ancora una 
conclusione. Rilettura collettiva e…Marco ha avuto l’idea del finale che è piaciuto a tutti.  

 
Benefici didattici 

“Raccontare il Medioevo” ha reso possibile la realizzazione di un insieme di situazioni educative 

caratterizzate da attività comuni che hanno coinvolto insegnanti e studenti (uscite didattiche e 

laboratori).  

Ha favorito la realizzazione, in aula, di un percorso di lavoro di scrittura creativa attraverso lo studio 

della storia locale; è stato possibile lavorare con calma sulle varie fasi di scrittura e revisione del testo. 

La parte della revisione è stata sicuramente, dal punto di vista didattico, quella più interessante 

perché ha permesso una riflessione sull’importanza di questa fase di scrittura considerando che i 

ragazzi non hanno per nulla l’abitudine alla revisione: “scritto e consegnato” è il loro motto.  

Parole chiave dell’apprendimento: progettazione, collaborazione, cooperazione, tecnologia, 

relazionalità, interdisciplinarietà, metacognizione, selezione e rielaborazione, revisione. 
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